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ARTETERAPIA
“Arte + Therapéia”

A CHI E’ RIVOLTA
L’Arteterapia è rivolta a tutti, non è limitata al trattamento  di  per-
sone con patologie fisiche o mentali. L’idea che un metodo, possa essere 
applicato a tutti, spesso genera perplessità, ma in realtà ogni percorso 
è un cammino a sé stante.

L’arteterapia utilizza gli strumenti dell’ arte (disegno, pittura e 
scultura) per creare una relazione terapeutica con lo scopo di 
stimolare un processo di crescita dell’ individuo a partire dalle 
potenzialità  di quest’ ultimo. 
La parola terapia, deriva dal greco therapéia  e tra le tante ac-
cezioni significa “prestare attenzione”. E’ proprio questo il 
senso  profondo dell’ arteterapia: “Un percorso di autocoscienza e 
di espressione sostenuto dall’ attenzione di un professionista che ha
 il compito di facilitare e guidare la persona al cambiamento”.

L’ ARTETERAPEUTA
Il percorso terapeutico viene accompagnato da un’ arteterapeuta, 
una figura di supporto che ha acquisito competenze psicologiche 
ed artistiche. Con il sostegno dell’ arteterapeuta, la persona viene 
guidata a comprendere la propria esperienza artistica e a trovarne 
il  “proprio”  significato.



METODOLOGIA
L’ arteterapia si fonda sul concetto che il “processo creativo è  processo 
terapeutico” e grazie al fare manuale la persona ha l’ occasione di speri-
mentare ed esplorare nuove idee e modi di essere. Nell’ atto del creare in-
tervengono diversi aspetti, che coinvolgono sia a livello sensoriale che 
a livello cognitivo ed emotivo. Entrando in contatto con i materiali, si 
vive un’ esperienza corporea con la loro diversità, e sperimentandoli si 
attivano le capacità sensoriali.  Una volta scelto, il materiale è usato in 
maniera spontanea per comunicare idee ed emozioni. Ultimato il manu-
fatto, lo si osserva dal di fuori e con l’ aiuto dell’arteterapeuta si comprendo-
no le emozioni esperite nel farlo e nell’ ottenere quel determinato risultato.

Il Processo Creativo

L’ Oggetto Mediatore
L’oggetto creato, è un oggetto di mediazione tra l’ arteterapeu-
ta e il paziente. Come creazione reale, è in grado di caricarsi di nu-
merosi significati e permette di entrare in contatto in maniera più 
graduale e tollerabile con  le proprie fantasie,  desideri,   idee ed  emozioni. 
Questo concetto si rifà direttamente a ciò che Donald Winnicott defi-
nisce: “oggetto transizionale”; un oggetto investito affettivamente 
che facilita il passaggio del bambino da uno stato di completa fu-
sione con la madre ad una graduale separazione e riconoscimento. 
Allo stesso modo, il prodotto artistico, inserendosi nello spazio potenziale 
tra arteterapeuta e paziente, dà origine ad “ un’area intermedia di esperien-
za a cui contribuiscono, la realtà interna e la vita esterna” della persona.

Il Modello Polisegnico
Il modello teorico di riferimento utilizzato, è il Modello Polisegnico 
ideato e sviluppato da Achille De Gregorio, fondatore e presidente 
della scuola  di arteterapia “ ArTeA “ di Milano. La chiave del processo 
terapeutico è il “fare artistico”. Creando la persona lascia un 
segno tangibile che segue regole ed equilibri, che si possono 
leggere e comprendere attraverso il linguaggio proprio dell’ arte. 
Linee, colori, forme, luci e ombre, ritmi e simmetrie costituiscono 
un codice visivo che va letto e raccolto dall’arteterapeuta in una car-
tella strutturata in modo tale da effettuare un’ analisi dettagliata del 
prodotto artistico e del percorso della persona in atelier.		

I tre momenti nel percorso arteterapeutico
Osservazione: 
Si procede alla sperimentazione dei diversi materiali e delle tec-
niche artistiche al fine di conoscere e avvicinare la persona all’arte 
e al mezzo artistico, in modo da generare  interesse e curiosità. 
Trattamento: 
Si stabiliscono gli obiettivi su cui lavorare e si guida la persona in un 
percorso di crescita migliorando la qualità del suo fare artistico e 
aiutandola  a  vivere il momento  in  atelier come uno spazio di  profonda 
soddisfazione e benessere.
Verifica: 
Si valuta l’andamento del percorso delle opere prodotte: l’evoluzione, 
l’ uso dei materiali e delle tecniche. Consapevoli che ciò che appare nel 
prodotto artistico, corrisponderà anche ad uno sviluppo del mondo in-
terno della persona. Si valuterà inoltre, insieme all’ equipé di riferi-
mento, la necessità di porre nuovi obiettivi da raggiungere attraverso il 
percorso arteterapeutico, in base alle esigenze manifestate della perso-
na e ai risutati raggiunti nel suo percorso riabilitativo fuori dall’ atelier.



VANTAGGI
1.	 Utilizzare l’ arte significa adoperare un linguaggio visivo,
fatto di immagini e oggetti che  trasmettono una vasta gamma di 
emozioni. L’arteterapeuta e la persona comunicano attraverso  la creazione 
di oggetti reali. Padroneggiando la tecnica, con lo scopo di rendere più 
fluido e sicuro il gesto grafico, la persona è in grado di dare forma a 
pensieri ed emozioni. Le parole non espresse diventano opere che 
esteriorizzate  possono  essere  elaborate  psicologicamente.

2.	 L’ arte è un processo intuitivo, che non dipende dal pensiero 
logico-razionale; nasce dal bisogno di creare della persona. Fare 
qualcosa  con  le  proprie  mani,  può  essere  liberatorio.

3.	 L’importanza del processo: bella o brutta che sia, la creazione è 
importante perchè è frutto dell’ investimento della persona. 
Farla è ciò che conta: “L’emozione vissuta nel creare l’oggetto”.
è una capacità  alla portata di tutti.

LA CHIAVE
“Favorire un Processo”

Cosa significa il materiale prodotto in arteterapia? Benchè sia affascinante 
l’ idea di ricollegare immagini a simboli e contenuti , nel percorso
arteterapeutico la chiave non è di fornire interpretazioni del manu-
fatto artistico , ma  portare la persone a trovare la propria lettu-
ra del percorso. Chiedere alla persona di riflettere su ciò che ha 
creato è un passaggio fondamentale, e le permette di rendere es-
plicito, un pensiero, un’ emozione,  parte  del suo  mondo interno.



 CURRICULUM
Dott. ssa Monica Marson

Laurea in Scienze e Tecniche Psicologiche. Tre anni di formazione 
teorico-pratica presso la Scuola di Specializzazione in ArteTerapia 
“ArTea” di Milano. Formazione permanente annuale per Supervisione 
casi e monitoraggio dell’attività professionale. Membro dell’ associazione 
professionale ArTeA: ArteTerapeuti Associati.

monica.marson@cooperativalaquercia.it
Telefono:    349 2861193

Dal 2008 Educatrice e socia della Cooperativa la “Quercia” nella 
salute mentale e nell’area minori. Porto avanti laboratori ludici a tema 
rivolti a bambini tra i 18- 36 mesi.  Dal 2012 conduce percorsi di 
Arteterapia individuali e di gruppo rivolti ad adulti e adolescenti. 

Notazione bibliografica: 
Malchiodi C. A. (2007) , Arteteterapia L’Arte che cura, Giunti Editore.
Degregorio A. (1999), Il modello polisegnico, in Arti Terapie I Fondamenti, Palazzi Trivelli C. e 
Taverna A., Edizione Tirrenia Stampatori.
Donald W. Winnicott (1974), Gioco e Realtà, trad. Giorgio Adamo e Renata Gaddini, prefazione 
di Renata Gaddini, Ed. Armando.

Esperienza Professionale:

Formazione:
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